
◗ TRIESTE

Trieste Calcio come un turbo-
lento ciclone sull'attonito Sistia-
na, incapace di frenare le punta-
te dalle fasce della formazione
di casa che permettono a Suce-
vic la cinquina e a Lapaine la
doppietta.

Una giornataccia per la for-
mazione di Michele Campo, a
picco quasi ogni volta che Lom-
bardi e compagni ripartono in
velocità con relativa dolorosa
presa di coscienza su quanto sia
importante Alen Carli, assente
per motivi di lavoro, nell'im-
pianto, non solo difensivo, della
squadra. Trieste Calcio deva-
stante, che concede a Stefano
Cannone i titoli di apertura e
chiusura della partita ma null'al-
tro e viene da chiedersi perché
la formazione di Musolino non
abbia almeno una decina di
punti in più per non doversi ac-
contentare solo della zona
play-off.

Certo che la partita era inizia-
ta con tutt'altro piglio: il Sistia-
na partiva alla grande con un
ispirato Cannone che prova su-
bito la conclusione dal limite,
prima di aprire le danze: gol
frutto della combinazione tra in-
tuizione dell'attaccante che ispi-
ra il lancio dalle retrovie e una
colpevole dormita collettiva del-
la retroguardia di casa. La sor-
presa dura poco perché, trasci-
nato dagli scatti in profondità di
Lombardi, il Trieste Calcio sgre-
tola le difese davanti a Gon. Ri-
partenze letali come quella di
Lapaine che apre la strada a
Lombardi che, attira l'uscita di
Gon per lasciare a Sucevic la bat-
tuta conclusiva. Dopo un colpo
di testa di Sucevic di poco fuori,
l'occasionissima per il Sistiana:
Pocecco, forse oltre i difensori,
riceve e punta l'area ma Torren-

ti in uscita respinge e Podgornik
caccia lontano il pericolo. Altra
fulminea ripartenza ed è Lom-
bardi ad innescare il colpo vin-
cente di Sucevic e lo schema si
ripete ancora con l'imprendibi-
le Lombardi che permette al suo
centravanti di calare il tris. Pri-

ma della fine del tempo, Lapai-
ne finalizza al meglio un recupe-
ro di Sucevic sul fondo.

Il senso della partita non cam-
bia nella ripresa, aperta dal soli-
to Lombardi, autore di una pro-
va di gran spessore, che se ne va
sul fondo e trova Lapaine pron-

to a trasformare e replica anco-
ra con un recupero, solito scatto
verso il fondo e appoggio al cen-
tro dove Sucevic non ha avversa-
ri. Il settimo sigillo lo avvia Ma-
nosperti: innesca Podgornik
che dal fondo tocca indietro per
Sucevic per il diagonale che si

appoggia al palo per la persona-
le "manita". L'ultima parola, pe-
rò, la vuole Cannone: Capalbo è
incisivo nel recupero palla e of-
fre il corridoio vincente al cen-
travanti che batte di precisione
Manosperti.

Guerrino Bernardis

PocheemozionitraJuventina-Ronchi
Promozione: i locali premono di più ma i bisiachi si difendono con ordine

Vanzodecidelasfida
afavoredelSovodnje

TERZO
Chiandetti, Hoxha, Bergamo, Vrech, Zonta,
Marcenaro, Mian (25’ st Antonelli), Virgolin,
Pelos D., Contin, Pelos A. All. Conte.

SOVODNJE
Dovier, Galliussi, Stergulz, Flocco, Tomsic S.,
Bernardis, Visintin J, Visintin C. (21’ st Ca-
vdek), Vanzo, Cerne, Hribersek. All. Sam-
bo.

Arbitro: Okret di Monfalcone.
Marcatore: 36’ st Vanzo.

Una punizione calciata da Gajcanin: alla sua destra, con il numero 11, Lapaine, autore di una doppietta (foto di Francesco Bruni)

TriesteCalcioaforza7,Sistianako
Anticipo di Promozione: Sucevic grande protagonista con una cinquina. Doppietta di Lapaine

TRIESTE CALCIO  7

SISTIANA  2

TRIESTE CALCIO
Torrenti (st 15’ Manosperti), Del Moro, San-
toro (st 18’ Sardo), Male, Gulic, Venturini,
Podgornik, Gajcanin, Sucevic (st 25’ Palia-
ga), Lombardi, Lapaine. All. Musolino.

SISTIANA
Gon (st 40’ Kosuta), Messina (st 13’ Capal-
bo), Cociani, Maggi, Esposito, Disnan, Pocec-
co, Miklavec, Cannone, Batti, Piras (st 1’ Ko-
cic). All. Campo.

Arbitro: De Prato di Udine.
Marcatori: pt 5’ Cannone, 13’, 25’ e 41’ Su-
cevic, 46’ Lapaine; st 4’ Lapaine, 8’ e 23’ Su-
cevic, 45’ Cannone.
Note. Ammoniti Maggi, Venturini, Cannone,
Gajcanin, Disnan, Miklavec, Batti.

◗ GORIZIA

Tanto vento e pioggia, poche
emozioni e zero gol. Questo il bi-
lancio di un derby, quello tra Ju-
ventina e Ronchi Calcio, che fini-
sce zero a zero per l'anticipo di
Promozione, regalando alle due
squadre un punticino che farà
felici probabilmente molto di
più gli amaranto di Franti che i
biancorossi di Sepulcri. Al Ron-
chi infatti il pari serve per conti-
nuare a muovere la classifica, al-
lontanandosi ancora un po' dal-
la zona play- out, mentre alla Ju-
ventina avrebbero fatto comodo
i tre punti per agganciare il Co-
stalunga al secondo posto. Inve-
ce le condizioni meteo - vento
forte, pioggia fastidiosa e campo

insidioso - hanno complicato le
cose e la Juventina (che ha pro-
vato maggiormente a vincere,
specie nella ripresa) ha sbattuto
il naso contro un Ronchi ordina-
to ed estremamente attento, che
ha badato al sodo. Che non fosse
giornata la Juventina ha iniziato
a capirlo da subito: dopo appe-
na un minuto Morsut era già co-
stretto a farsi fasciare la testa do-
po uno scontro di gioco. Solo al
22' arriva la prima conclusione
verso una delle due porte, con
Dornik che da lontano non co-
glie lo specchio difeso da Mislej.
Da uno spunto di Marchioro na-
sce un bel cross sul quale Bardi-
ni arriva in ritardo al 40'. La mi-
gliore occasione del tempo capi-
ta ancora a Bardini, al 42', ma il

suo mancino finisce alto da buo-
na posizione. Nella ripresa parte
meglio la Juventina, con Dornik
che al 6' e al 10' ci prova due vol-
te da lontano, con poca effica-
cia. Al 12' il Ronchi mette i brivi-
di a Bon con una mischia, e que-
sto dà fiducia ai ragazzi di Fran-
ti, che chiamano a due interven-
ti il numero uno di casa con Ga-
brieli e Malaroda. Al 31' Sant im-
pegna Mislej di testa, e al 40' Bar-
dini su azione d'angolo manda
fuori di poco. In coda le due oc-
casioni più nitide per i locali. Sta-
bile manda la palla quasi sotto la
traversa al 44', ma Mislej con un
colpo di reni la mette in angolo,
e poi si ripete al 46', ancora su
Stabile.

Marco Bisiach

JUVENTINA 0

RONcHI 0

JUVENTINA
Bon, Scrazzolo, Manfreda, Racca, Morsut (st
35’ Popovic), Zorzut, Marchioro (st 7’ Stabi-
le), Antonutti, Sant, Dornik (st 28’ Dragosa-
vljevic), Bardini. All. Sepulcri.

RONCHI CALCIO
Mislej, Rebecchi, Stradi, Zampa (st 19’ Tur-
co), Dominutti, Corso, Malaroda, Buonocun-
to, Gabrieli (st 42’ Frattaruolo), Llani, Dallan
(st 34’ Zanolla). All. Franti.

Arbitro: Biondini di Trieste
Note - Ammoniti Morsut, Bardini (J), Buono-
cunto (Ro).

◗ TERZO

Basta una rete di Vanzo al 36’
del secondo tempo per consen-
tire al Sovodnje di espugnare il
campo del Terzo. Due grandi
opportunità per Contin al 15’ e
al 40’, bravo a farsi trovare solo
davanti al portiere, ma non al-
trettanto a calciare. Al 23’ il So-
vodnje con Cerne colpisce il
palo. Nella ripresa proprio
quando la gara sembrava desti-
nata a terminare in parità arri-
va la rete di Vanzo, con un tiro
da lontano deviato da un gioca-
tore di casa. Nel finale pali di
Vrech e Hribershek.

TERZO  0

SOVODNJE  1

◗ CAPRIVA

In campo vento, pioggia, fan-
go, infortuni e tanti gol. In tri-
buna bottiglie di vino e addirit-
tura un papà (Pillon senior, di-
rigente dell'Isontina) che tifa
contro la squadra del figlio. Si
è visto di tutto a San Lorenzo
in una partita che ha visto por-
re la parola fine con il gol se-
gnato al 6’ di recupero da
Woznjak con una punizione
calciata da casa sua e finita tra-
sportata dall'aria ballerina all'
incrocio con Sant non certo in-
colpevole nella valutazione
della traiettoria.

Woznjakeilventosalvano
l’Isontina con la Cormonese

ISONTINA  2

CORMONESE  2

ISONTINA
Sottile (st 16’ Braidot), Donda (st 31’ Costel-
li), Cefari, Ojo, De Meio, Faggiani (st 39’ Mi-
lakovic), Plazzi, Di Gregorio, Becirevic,
Woznjak, Braida. All: Bolognini.

CORMONESE
Sant, Anzolin, Cencig, Beltrame, Montina,
Sclauzero, Losetti (st 37’ Perissinotto), Blar-
zino, Pillon (st 45’ Fabbro), Fabris (st 40’
Persello), Albanese. All: Mauro.

Arbitro: Muccignato di Pordenone.
Marcatori: pt 22’ Woznjak su rigore, st 7’
Sclauzero, 17’ Fabris, 51’ Woznjak.

◗ SAN PIER D'ISONZO

Vedi il Turriaco e tocchi ferro,
aveva evocato prima del derby
il presidente sanpierino Sità,
memore delle precedenti sfide
contro i cugini. In realtà fini-
sce con la spartizione equa. Al
19' l'effimero vantaggio propi-
ziato da un palese errore difen-
sivo, sul quale lungo l'asse De
Bianchi-Maddalena-De Bian-
chi, la punta riceve pressochè
indisturbato la sfera a tu per tu
con l'estremo e lo batte. Al 36'
l'aggancio turriachese: Vene-
ziano serve al centro l'irrom-
pente De Angelini che segna.

IsonzoeFo.Re.Turriaco
bottaerisposta

ISONZO  1

FO.RE. TURRIACO 1

ISONZO S. PIER
Poian, Cardini, Simone Casonato, Condolf,
Cuzzolin, Samuel Casonato, Maddalena (Ve-
neziano), Rudan (Cuzzolin), De Bianchi, Bra-
gagnolo, Piccolo (Sangalli). All. Tomizza.

FO.RE. TURRIACO
Alessandria, Di Giorgio, Cester, Zuanig, Vi-
sintin, Tognon, De Angelini, Pasquali (Drius-
si), Facchinetti (Michelini), Don, Veneziano
(Codra). All. Caiffa.

Arbitro: Raccampa di Pordenone.
Marcatori: pt 19’ De Bianchi, 36’ De Angeli-
ni.

◗ PRO ROMANS

Nello scontro salvezza è stata
soprattutto la formazione di
casa a cercare con maggiore
insistenza la vittoria, ma è
mancata soprattutto di lucidi-
tà per poter concretizzare le
diverse palle gol create contro
l'Aquileia, che dal canto suo
ha puntato decisamente al pa-
ri, chiudendosi in difesa.

Nel primo tempo si è assisti-
to ad un continuo batti e ribat-
ti, con due grosse occasioni
da gol per la Pro Romans Me-
dea. La prima al 20' quando
Martellos, a due passi dalla
porta avversaria, calciava la
sfera sul palo in seguito ad un
calcio piazzato di Buttigna-
schi, mentre al 35' era Padua-
ni a togliere la sfera diretta all'
incrocio dei pali, sempre su
calcio piazzato di Buttigna-
schi.

Nel secondo tempo la squa-
dra di casa, con il vento a favo-
re, si è riversata nella metà
campo avversaria alla ricerca
della rete risolutrice, mentre
l'Aquileia si rendeva pericolo-
sa al 20' quando Ciroi doveva
deviare in angolo il tiro di
Marconato. Al 28' sembrava
fatta per la Pro Romans Me-
dea, ma Buttignaschi non riu-
sciva a deviare in rete un rim-
pallo in area avversaria su
conclusione di Cecon. Rispon-
deva l'Aquileia al 35' chiaman-
do Ciroi ad un'uscita dispera-
ta coi piedi su incursione av-
versaria, mentre al 36' era Jarc
a tardare la conclusione da-
vanti a Paduani, facendosi co-
sì soffiare la sfera. Nei restanti
minuti di gara la Pro Romans
Medea ha preso d'assalto la
porta avversaria, ma la frene-
sia le ha impedito di mandare
in rete la palla che più volte ha
danzato a ridosso della porta
avversaria.

Edo Calligaris

LaProRomans
nonconcretizza
control’Aquileia

PRO ROMANS MEDEA  0

AQUILEIA  0

PRO ROMANS MEDEA
Sorci (pt 30’ Ciroi), Paravan, Bregant, Mar-
tellos (st 22’ Cecon), Gamberini, Bolzan, Jarc
(st 45’ Biondo), Marcuzzo, Romanutti, Butti-
gnaschi, Furlan. All. Barbana.

AQUILEIA
Paduani, Mian (st 21’ Spagnul), Fabris, Cle-
mentin, Donat, Bisan, Marconato, Pelosin,
Riccardi (st 41 Stabile), Scocchi, Milocco (st
16’ Chirivino). All. Lepre.

Arbitro: Tomasetig di Udine.
Note - Ammoniti Bolzan, Bregant, Martel-
los, Buttignaschi, Marcuzzo, Ciroi, Fabris;
angoli 7 a 2 per la Pro Romans Medea.
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